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COMUNE DI QUARTO D’ALTINO

PROVINCIA DI VENEZIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 15 del 21-04-2015

Adunanza Ordinaria  di Prima Convocazione - Seduta Pubblica

O G G E T T O

REGOLAMENTO TARI - MODIFICA DELL'ART. 9 "ESCLUSIONE OGGETTIVA ED ESENZIONI
DALLA TARI".-

L'anno  duemilaquindici addì  ventuno del mese di aprile alle ore 18:00, nella Residenza Comunale per
determinazione della Sindaca si è riunito il Consiglio Comunale. Sono presenti per la trattazione
dell’argomento in oggetto:

BALDONI CRISTINA Presente

GIOMO RAFFAELA

FOFFANO GIANNI

CESARATO ALESSANDRO Presente

Presente

Presente

BERGAMIN FABIANA Presente

CONTE SILVIA

PAVAN ROBERTO Presente

L’assessore esterno Guido Sartoretto risulta presente alla  seduta.
Assiste alla seduta IACONO LUIGI nella sua qualità di Segretario Generale. CONTE SILVIA nella sua
qualità di Sindaca, assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e, previa
designazione a Scrutatori dei Consiglieri:
TASCHIN EMANUELE
CESARATO ALESSANDRO
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato compreso nell’odierna adunanza.

FAVARO RADAMES

ALBERTIN PAOLO

TASCHIN EMANUELE
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SINDACA. Passiamo al punto successivo, quindi con l’inversione. Chiedo al Consiglio se
consente a un’inversione mettendo ora in discussione, per motivi organizzativi legati alla presenza
dei responsabili, il punto n. 7: « Paes. Promozione interventi di efficienza energetica, azione Ed1.
Integrazione regolamento edilizio con allegato: “Prestazioni energetiche ed ambientali degli
edifici”». Tema che abbiamo già affrontato dalla Commissione.

Se non ci sono problemi. Bergamin.

CONSIGLIERA BERGAMIN. Io volevo presentare un emendamento verbale al
regolamento. Non so se bisogna farlo prima o dopo.

SINDACA. Prima dobbiamo stabilire se possiamo discuterne adesso, invertire l’ordine del
giorno. Siamo favorevoli?

(Il Consiglio approva all’unanimità)

SINDACA. Passiamo al successivo punto all’ordine del giorno, ringraziando Elvira Alberti e
Rosanna Carrettin, e l’assessore Sartoretto in particolare: «Regolamento Tari. Modifica dell’art.
9: Esclusione oggettiva ed esenzione dalla Tari». Relaziona l’assessore Sartoretto.

ASSESSORE SARTORETTO. Anche questo argomento è stato presentato in Commissione e
trattasi di un recepimento di una disposizione normativa, trattasi di prendere atto del comma 649
riformulato dalla legge di conversione sulla Tasi e Tari.

Questo comma aveva avuto delle difficoltà interpretative all’inizio e pertanto dopo una serie
di incontri sia con Confindustria, sia con la società «Veritas» e con altri Comuni che erano
interessati a questo problema, siamo arrivati alla conclusione che vada integrato l’articolo 9 del
regolamento Tari là dove all’articolo 9 parla delle esclusioni, viene aggiunta: «Sono escluse anche
le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime di merci
funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive».

Questo in parte veniva già fatto dalla società «Veritas», in quanto le ditte che presentavano
la richiesta di raccolta di rifiuti speciali presentavano una richiesta e anche una planimetria con i
locali che erano interessati, nell’attesa dei chiarimenti circa il comma 649. Avuto ampiamente
chiarimenti sia da parte del legislatore, sia da parte delle organizzazioni di categoria, ribadisco, si
è ritenuto di introdurre anche questa esclusione. Non è una cosa che ci siamo inventati noi, è una
legge e pertanto l’abbiamo recepita non appena chiarito cosa si intendeva per questo tipo di
esclusione.

Potrebbe qualcuno pensare che questa esclusione comporti nel prossimo anno, il prossimo
esercizio 2015 un aumento delle tariffe, perché avendo minore superficie, con «Veritas» abbiamo
già parlato di questo e ci incontreremo anche giovedì prossimo per altre problematiche ma anche
per vedere questo tipo di eventuale possibilità di intaccare le tariffe, ma hanno escluso già da un
conteggio che hanno fatto che tale esclusione vada ad inficiare e/o toccare la tariffazione già in
atto.

Comunque lo vedremo nel momento in cui approveremo in Consiglio il piano finanziario.

Discussione generale

SINDACA. Grazie.
Domande? Prego, Bergamin.

CONSIGLIERA BERGAMIN. Più che una domanda, volevo fare una considerazione, nel
senso che d’accordo, la norma va recepita e consente la facoltà al Comune di poter applicare una
riduzione al contribuente che versa la tassa rifiuti, poiché poi il minor costo in termini di tasse
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destinate al Comune vengono impiegate per lo smaltimento dei rifiuti speciali assimilabili agli
urbani. Questa, mi sembra di ricordare, è la classificazione che devono avere, cioè quantità di
rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo. Quindi mi verrebbe a
pagare al Comune un importo più basso di tassa rifiuti, perché poi deve sostenere il costo per lo
smaltimento del rifiuto speciale a cui questa tassa si riferisce.

Verrebbe da pensare che prima di tutto il Comune si deve dotare di uno strumento, perché
abbia il controllo certo di questa percentuale di esenzione. Quindi assieme al suo gestore del
momento dei rifiuti che in questo caso è «Veritas», dovrebbe esserci il responsabile dei tributi per
esempio del Comune che è un dipendente del Comune, che va in loco ad accertare che la persona
che ha chiesto l’esenzione, effettivamente abbia correttamente assegnato queste aree, siano state
correttamente individuate e corrispondano effettivamente ad aree che essendo adibite a stoccaggio,
quindi dove non esiste, non c’è attività umana principalmente, se non per portare lì le materie
prime e venirsene via, quindi non né zona di produzione, né zona di stoccaggio del materiale finito,
ma è solo delle materie prime. E quindi questo non mi sembra sia stato riportato qui nel
regolamento, ma viene detto che il gestore che fa il sopralluogo e poi comunica eventualmente al
Comune o controlla poi con il Comune che i dati corrispondano.

Invece penso che ci voglia proprio una presenza del Comune per fare questi accertamenti,
per avere proprio contezza precisa dell’importo dell’esenzione, perché tutto quello che viene
offerto come esenzione, è un minor introito a bilancio, quindi una minore entrata. In questo caso in
termini di tassa, di imposta, una minore imposta che entra e quindi i ragionamenti che si facevano
prima.

Poi l’altro aspetto è legato proprio al controllo affinché il contribuente faccia la sua parte.
Quindi se gli deve essere effettivamente dovuta, che gli venga riconosciuta secondo le disposizioni
di legge. Ma se non gli è dovuta, che non ci siano i margini affinché venga richiesta.

Grazie.

SINDACA. Su questo, un chiarimento vuole darlo l’assessore Favaro.

ASSESSORE FAVARO. È giusto il discorso della consigliera Bergamin che se si toglie da
una parte, è logico che la tassazione potrebbe aumentare. Però l’incidenza che hanno questi
fabbricati che non hanno nessuna motivazione di produrre rifiuti, va ad aiutare e ad andare
incontro alle attività produttive del settore. È stata una richiesta da parte di «Veritas» e delle
attività stesse a fronte di necessità oggettive. Su questa motivazione sono stati fatti dei conteggi e
delle valutazioni a livello generale di «Veritas» e non abbiamo avuto riscontri negativi o dai quali
la tassazione che ne deriva in meno va a gravare sui cittadini. Quindi non riteniamo ci possano
essere problemi di questo tipo.

È altresì corretto fare questa valutazione non solo su questo settore, ma anche su altre
potenzialità che non producono rifiuti, perché ci sia una valutazione corretta. Questo sì, questo è
un punto di partenza per fare ulteriori approfondimenti. Quindi riteniamo utile e un punto di
partenza importante.

SINDACA. Bergamin.

CONSIGLIERA BERGAMIN. Rispondo. Ripeto, senza voler mettere in discussione
l’operatività di «Veritas» o di qualunque gestore che si trovi a dover fare sopralluoghi a fronte
dell’introduzione di questa norma, ribadisco il fatto che ogni Comune, un Comune che vuole avere
l’esatta contezza di quelle che sono i suoi tributi, e soprattutto anche l’esatta contezza della
situazione dei contribuenti, debba essere presente. Quindi assieme all’operatore «Veritas», assieme
al tecnico «Veritas» ci deve essere il responsabile dei tributi per una situazione di questo tipo, a
mio avviso.
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SINDACA. Se non ci sono altri interventi, proporrei di mettere ai voti questa delibera, quindi
il regolamento Tari, la modifica dell’articolo 9: «Esclusione oggettiva ed esenzione Tari», come si
diceva, frutto di una condivisione con le categorie economiche e produttive. In particolare, era un
tema che era emerso anche al tavolo con Confindustria questo.

Sottopongo al voto.

Dopodiché;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

L’art.  1 comma 639 e ss. della legge 147/2013 ha istituito la nuova Imposta Unica
Comunale, meglio conosciuta come I.U.C, che si compone dell’imposta municipale propria
(IMU) oltre che del tributo relativo alla tassa sui rifiuti (TARI) e sui servizi indivisibili
(TASI);
L’art. 1 comma 641 e ss. della legge 147/2013 detta la disciplina legislativa della nuova
tassa sui rifiuti TARI;
Con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 25.03.2014 è stato approvato il nuovo
regolamento per disciplinare l’applicazione della IUC e delle sue 3 componenti (IMU, TARI
e TASI) alla luce della disciplina dettata dall’art. 1 commi 641 e ss della legge 147/2013 e
del D.L. 16/2014 che è stato poi convertito con modificazioni dalla legge 2.5.2014, n. 68;

Preso atto che il comma 649, così come riformulato dalla suddetta legge di conversione, ora
dispone:
"Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove
si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a
proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente. Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI,
il comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle
quantità' di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o
tramite soggetti autorizzati. Con il medesimo regolamento il comune individua le aree di produzione di
rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente
collegati all'esercizio di dette attività produttive, ai quali si estende il divieto di assimilazione. Al
conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti speciali non assimilati, in assenza di
convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 256,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.";

Considerato che occorre modificare il suddetto regolamento TA.RI. tenendo conto delle modifiche
introdotte dalle nuove norme relativa alla TA.RI. contenute nel D.L.16/14, così come convertito,
con modificazioni, dalla Legge 68/14 del 02/05/2014, ed in particolare con la modifica all’art. 1
comma 649 e l'abrogazione del comma 661 della legge 147/2013;

Dato atto che il comma 649 presenta delle difficoltà interpretative così come formulato che devono
essere superare per poterlo inserire in maniera organica e coerente con il Regolamento in essere e,
di conseguenza,  si ritiene doveroso precisare che:

con il termine “merci” si fa riferimento al materiale necessario al ciclo produttivo e non ai
prodotti finiti;
il non assoggettamento a tassa deve quindi essere considerato solo ed esclusivamente ai
magazzini di stoccaggio delle materie prime e merci che sono funzionalmente ed
esclusivamente collegati alla produzione;
nel concetto di “materie prime” e “merci” di cui al comma 649 si ritiene debbano rientrare i
soli materiali che “merceologicamente” siano ricompresi tra quelli non assimilabili ai sensi
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della norma regolamentare comunale in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti
urbani, in base al presupposto che il loro impiego nel processo produttivo determina
comunque la produzione di rifiuti speciali non assimilabili;
i magazzini  non destinati allo stoccaggio delle materie prime e delle merci così come sopra
specificato rimangono soggette ad imposta così come le aree dove c’è presenza fisica.

Sulla base di quanto fin qui  evidenziato si ritiene che l’intervento di adeguamento dell’attuale
regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale - IUC, approvato con delibera di
Consiglio Comunale n. 8 del 525.3.2014, nella sua parte relativa alla componente TARI, possa
concretizzarsi con la seguente modifica all’art. 9 comma 2  “Esclusione oggettiva ed esenzione
dalla Tari” nella parte sotto evidenziata:
“………. omissis ….
2.   Sono escluse dalla determinazione dalla TARI le centrali termiche e i locali riservati a impianti
tecnologici, quali ad esempio: cabine elettriche, vani ascensori, i locali di celle frigorifere ed i
locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove non si abbia di regola
presenza umana, le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie
prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive e i
locali dichiarati inagibili o inabitabili da organi competente o qualora tale situazione sia
verificabile con sopralluogo.
…omissis ………..”

Acquisiti i  pareri   previsti dagli artt. 147 bis, comma 1 e  49, comma 1 del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

Con  n. 11  voti a favore,  n. 1  astenuto (Bergamin) espressi in modo palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

di modificare, per le motivazioni di cui in premessa, il comma 2 dell’art. 9 “Esclusione1)
oggettiva ed esenzione dalla Tari, del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica
Comunale I.U.C., approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 25.3.2014,
aggiungendo al comma 2 la parte che di seguito si evidenzia:
“………. omissis ….
2.   Sono escluse dalla determinazione dalla TARI le centrali termiche e i locali riservati a
impianti tecnologici, quali ad esempio: cabine elettriche, vani ascensori, i locali di celle
frigorifere ed i locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove
non si abbia di regola presenza umana, le aree di produzione di rifiuti speciali non
assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente
collegati all’esercizio di attività produttive e i locali dichiarati inagibili o inabitabili da
organi competente o qualora tale situazione sia verificabile con sopralluogo.
……omissis ………..”

Infine, ai sensi dell’art.134, comma 4 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali, Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000, la presente deliberazione, con n. 11 voti
favorevoli, n. 1 astenuto (Bergamin), espressi in modo palese per alzata di mano, viene dichiarata
all’unanimità immediatamente eseguibile.
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PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(Art. 49 comma 1 T.U n. 267 del 18/08/2000)

Favorevole

Quarto d’ Altino, 16-04-2015.
Il Responsabile del servizio
F.to CARRETTIN ROSANNA

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
(Art. 49 comma 1 T.U n. 267 del 18/08/2000)

Favorevole

Quarto d’ Altino, 16-04-2015.
Il Responsabile del servizio
F.to CARRETTIN ROSANNA

________________________________________________________________________________________________

Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

La Presidente Il Segretario Generale
F.to CONTE SILVIA F.to IACONO LUIGI

Relazione di pubblicazione

Ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.267/2000, certifico che copia del presente verbale viene pubblicato in data odierna

all’Albo Pretorio on line, n. _______ Reg.Pubbl., per quindici giorni consecutivi.

Il ________________________

La funzionaria delegata
  F.to  BEDIN GIULIANA

________________________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera per gli usi consentiti dalla legge

Lì, ________________________
La funzionaria delegata

          BEDIN GIULIANA

Certificato di esecutività

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio on line, per cui, dopo

il decimo giorno dalla pubblicazione, la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma, art. 134 T.U.

267/2000.

Lì,  ________________________

 La funzionaria delegata
  F.to   BEDIN GIULIANA
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